
CODICE CIVILE 

 

LIBRO QUARTO 

DELLE OBBLIGAZIONI 

 

TITOLO I 

 

CAPO III  

Dell'inadempimento delle obbligazioni 

 

Art. 1218 Responsabilità del debitore  
Il debitore che non esegue esattamente (1307, 1453) la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento del danno 

(2740), se non prova (1673, 1681, 1693, 1784, 1787, 1805-2, 1821) che l'inadempimento o il ritardo è stato 

 

CAPO VII  

Di alcune specie di obbligazioni  

 

SEZIONE II  

Delle obbligazioni alternative 

 

Art. 1288 Impossibilità di una delle prestazioni  
L'obbligazione alternativa si considera semplice, se una delle due prestazioni non poteva formare oggetto di 

obbligazione (1346 e seguenti) o se è divenuta impossibile per causa non imputabile ad alcuna delle parti 

(1256 e seguenti).  

 

TITOLO IX  

DEI FATTI ILLECITI 

 

Art. 2043 Risarcimento per fatto illecito 
Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il 

fatto a risarcire il danno. 

(Cod. Pen. 185).  

 

 

Art. 2049 Responsabilità dei padroni e dei committenti  
I padroni e i committenti sono responsabili per i danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e 

commessi nell'esercizio delle incombenze a cui sono adibiti.  

 

 

LIBRO QUINTO  

DEL LAVORO  

 

TITOLO II  

DEL LAVORO NELL'IMPRESA  

 

CAPO I  

Dell'impresa in generale  

 

SEZIONE I  

Dell'imprenditore 

 

Art. 2087 Tutela delle conduzioni di lavoro  
L'imprenditore e tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la particolarità del 

lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei 

prestatori di lavoro.  



Art. 2103 Mansioni del lavoratore.  
Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle corrispondenti 

alla categoria superiore che abbia successivamente acquisito ovvero a mansioni equivalenti alle ultime 

effettivamente svolte, senza alcuna diminuzione della retribuzione. Nel caso di assegnazione a mansioni 

superiori il prestatore ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta, e l'assegnazione stessa 

diviene definitiva, ove la medesima non abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con diritto 

alla conservazione del posto, dopo un periodo fissato dai contratti collettivi, e comunque non superiore a tre 

mesi. Egli non può essere trasferito da una unità produttiva ad una altra se non per comprovate ragioni 

tecniche, organizzative e produttive. 

 

Ogni patto contrario è nullo. 

LIBRO SESTO 

DELLA TUTELA DEI DIRITTI 

TITOLO II 

DELLE PROVE  

CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. 2697 Onere della prova. 
Chi vuol far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti che ne costituiscono il fondamento. 

Chi eccepisce l'inefficacia di tali fatti ovvero eccepisce che il diritto si è modificato o estinto deve provare i 

fatti su cui l'eccezione si fonda. 

 

Codice di Procedura Civile  

 
Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI  

Titolo I: DEI PROCEDIMENTI SOMMARI  

 

Capo III: DEI PROCEDIMENTI CAUTELARI 

Sezione V: DEI PROVVEDIMENTI D'URGENZA  

Art. 700 Condizioni per la concessione  

Fuori dei casi regolati nelle precedenti sezioni di questo capo, chi ha fondato motivo di temere che durante il 

tempo occorrente per far valere il suo diritto in via ordinaria, questo sia minacciato da un pregiudizio 

imminente e irreparabile, puo' chiedere con ricorso al giudice i provvedimenti d'urgenza, che appaiono, 

secondo le circostanze, piu' idonei ad assicurare provvisoriamente gli effetti della decisione sul merito.  
 


